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La socializzazione di un cane
La "perfetta" educazione di un cucciolo si realizza attraverso una serie di ipotetici Step

Un cane bene educato è l’ob-
biettivo di tutti coloro che 
adottano o acquistano un 
quattrozampe, indipendente-

mente dall’età.
I cuccioli non ben socializzati divente-
ranno molto probabilmente i cani timo-
rosi, schivi e aggressivi di domani. Molti 
saranno abbandonati, accolti nei canili 
rifugio o soppressi perché ritenuti “in-
gestibili”. Molto è stato scritto sul ruolo 
della socializzazione e dell’adattamento 
nella prevenzione dei problemi inerenti 
il comportamento dei cani.
Prima di adottare un cane una persona 
dovrebbe porsi numerosi interrogativi 
e considerare alcuni aspetti, piuttosto 
che valutare solo l’aspetto estetico del 
cucciolo. La decisione di adottare un 
cucciolo o un animale adulto è personale. 
I fattori da prendere in considerazio-
ne sono l’età del futuro proprietario, 
la composizione familiare, l’abitazione, 
il tempo che si ha a disposizione e le 
risorse economiche. 
Uno dei vantaggi nell’adottare un cuc-
ciolo appena separato dalla madre e dai 
fratellini consiste nella possibilità, da 
parte del proprietario di influenzare lo 
sviluppo fin dall’inizio e assistere ai con-
tinui cambiamenti del proprio animale. È 
risaputo che accudire il cucciolo è molto 
più impegnativo, in termini di energia e 
tempo da investire, rispetto a soggetti 
adulti. Ma se da un lato, adottare un 
soggetto adulto può dare dei vantaggi, 
i rischi di accogliere un soggetto pro-
blematico esiste, in particolare se non 
si riesce a risalire al proprietario pre-
cedente o se è un cane particolarmente 
traumatizzato.
Comunque, per i neofiti, è sempre consi-
gliabile consultare un esperto, che pos-
sa supportarli nell’inserimento in casa e 

nei primi approcci educativi.
È dimostrato che lo sviluppo 
sociale ed emozionale del ca-
ne è maggiormente influen-
zato più dalle esperienze 
che si verificano nei primi 
stadi di vita dell’animale che 
da quelle che avvengono in 
qualsiasi altro momento.
I periodi dello sviluppo del 
cane possono essere rag-
gruppati in 5 stadi denomi-
nati Periodi: Neonatale - di 
Transizione - di Socializ-
zazione - Giovanile - Età 
Adulta.
Durante il Periodo Neonatale si ha l’ac-
quisizione progressiva di nuove capaci-
tà sensoriali e motorie e se i cuccioli 
vengono esposti a una varietà di stimoli 
tra la nascita e le prime settimane di 
vita, sono più fiduciosi e maggiormente 
portati alle esplorazioni rispetto a quelli 
che non sono stati stimolati.
Nel Periodo di Transizione vengono 
acquisiti gli ultimi elementi sensoriali 
necessari ad una vita di relazione ot-
timale e il cucciolo passa da uno stato 
di dipendenza dalla madre ad un certo 
grado di indipendenza, dura circa tutta 
la terza settimana di vita.
Il Periodo di Socializzazione sembra 
essere il più complesso e più importan-
te per lo sviluppo sociale ed emozionale 
del cucciolo in quanto vengono acquisiti 
quattro elementi importanti: gli auto-
controlli, la comunicazione, la gerar-
chizzazione (regole della vita di gruppo) 
e il distacco.
Il Periodo Giovanile dura, variando 
notevolmente in funzione delle diverse 
razze, fino all’inizio della maturità ses-
suale, i cuccioli cominciano ad apprende-
re l’importanza del loro comportamento 

e ad adottarne uno appropriato in base 
alle diverse situazioni. Anche nell’Età 
Adulta un cane, dopo aver raggiunto la 
maturità sessuale, lo sviluppo dei suoi 
schemi comportamentali è incompleto e  
continuerà ad apprendere le informa-
zioni relative all’ambiente, e ad aggiun-
gere nuovi schemi comportamentali.
Il cucciolo “perfetto” dovrebbe effet-
tuare una serie di ipotetici Step per 
poter essere educato in modo corret-
to, con metodi gentili, senza l’impiego 
di inutili e dannose punizioni.
La responsabilità maggiore viene data 
al proprietario, che dovrà egli stesso, 
adottare una serie di comportamenti 
corretti e soprattutto coerenti, per 
ciò che il cane può comprendere come 
regole di vita quotidiana.
Dovrà imparare il corretto impiego del-
le ricompense, il gioco, il giusto modo di 
relazionarsi con il cane. L’elenco di cose 
da far conoscere al proprio cane è lun-
go, quasi interminabile, ma il buon sen-
so e l’affidarsi ad una persona esperta, 
potrà dare il necessario supporto per 
avere una felice convivenza con il pro-
prio cane.
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